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IL PIANO PER L’INCLUSIONE D’ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE PER TUTTI GLI ALUNNI CON BES  
D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e modificato dal D. Lgs. 96/19 



[bookmark: _heading=h.30j0zll]Il presente documento è  frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’a.s. 2024/2025 e costituisce un’ipotesi globale di utilizzo delle risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della scuola per l’a.s. 2025/2026. 
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di difficoltà, anche temporanea. La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici dell’apprendimento, disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. 
 
Normativa di riferimento: 
· Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili 
· D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
· Art. del D.P.R. n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza) 
· Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” 
· D.M. 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici di apprendimento” 
· Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” 
· Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica – indicazioni operative 
· Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) 
· D. Lgs. 66/2017 
· D. Lgs. 96/2019 
Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida 
Decreto Interministeriale n. 182/2020 RIPORTATO IN VIGORE DOPO LA SENTENZA DEL  CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022 
Decreto ministeriale n. 153 del 1° agosto 2023

Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educativi speciali, è parte integrante del PTOF d’Istituto e si propone di: 
· Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle loro famiglie, del nuovo personale scolastico. 
· Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia. 
· Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso di studi. 
· Favorire il successo scolastico e formativo, agevolando la piena inclusione sociale. 
· Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche creative; 
· Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed enti territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di formazione, ...). 
· Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto; 
· Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse. 
Come si evince dal PTOF, il nostro Istituto, avvalendosi di un’intensa e articolata progettualità, mira a trasformare il proprio tessuto educativo, attraverso la promozione di: 
1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, cooperativa e stimolante, valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti: personale della scuola, famiglia, alunni. 
2. Politiche inclusive: creando una scuola in cui tutti i nuovi docenti e alunni sono accolti aiutati ed ambientarsi e valorizzati; ponendo attenzione a manifestazioni di disagio ed attuando interventi mirati, affinché gli alunni possano entrare in relazione positiva con la diversità in genere. 
3. Pratiche inclusive: coordinando l’apprendimento e progettando le attività in modo da rispondere alle diversità dei singoli alunni; pianificando e gestendo in modo attento la compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’attenzione particolare ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di attivare concrete pratiche educative, che tengano conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle recenti indicazioni legislative regionali, nazionali e comunitarie, riguardanti l’inclusione. 
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	Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità




Primo Grado
	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	22

	· Minorati vista
	0

	· Minorati udito
	0

	· Psicofisici
	22

	2. Disturbi evolutivi specifici
	10

	· DSA
	10

	· ADHD/DOP
	0

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	10

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	42

	% su popolazione scolastica
	10

	N° PEI redatti dai GLO 
	22

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	10

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	10



Secondo Grado
	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	20

	· Minorati vista
	

	· Minorati udito
	

	· Psicofisici
	20

	2. Disturbi evolutivi specifici
	7

	· DSA
	7

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	27

	% su popolazione scolastica
	14

	N° PEI redatti dai GLO 
	20

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	7

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	0
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	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	Sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	
	Sì

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	



	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	




	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Sì

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	No

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	Sì

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	Si

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	No

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	No

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	No

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	No

	
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Rapporti con CTS / CTI
	No

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Si

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Si

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	No

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Si

	
	Altro: 
	

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	x
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	x
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	x

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	x
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	
	x

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	x
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	x
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	x
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	x

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici





	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno



	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

1. Coordinamento organizzativo degli interventi sui Bisogni Educativi Speciali in carico alla dirigenza che si avvale delle funzioni strumentali sulla disabilità e sui DSA per quanto riguarda i BES certificati, e definisce la funzione strumentale di supporto e coordinamento al consiglio di classe in tutte le situazioni di BES non certificati.
2. Incarico delle docenti in qualità di funzione strumentale sulla disabilità / BES per le seguenti funzioni: 
- Promozione di una cultura inclusiva trasversale alle diverse componenti educative all’interno della scuola; 
- Organizzazione delle risorse scolastiche 
- Supervisione di tutti i progetti individualizzati garantendone coerenza e innovazione in relazione alle indicazioni fornite dal PPI.
- Cura e manutenzione della rete dei rapporti e delle collaborazioni territoriali previste dalla normativa, per il corretto presidio del rapporto tra la dimensione scolastica e quella territoriale della integrazione/inclusione dello studente con disabilità o disagio. 
- Tutoring dei docenti di sostegno 
- Organizzazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli alunni con una programmazione differenziata e dei percorsi di orientamento in ingresso e in uscita.
- Coordinamento dei diversi interventi e proposte pedagogiche verso un’unica finalità di tipo inclusivo 
- Organizzazione e gestione dei GLO. 
- Coordinamento delle attività di supporto agli studenti affetti da disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), in merito alle indicazioni per la realizzazione di strumenti compensativi e misure dispensative per studenti DSA, al supporto alla elaborazione di strategie per l’inserimento di studenti DSA, al supporto ai colleghi per la predisposizione di materiali didattici e di valutazione specifici e alla gestione dei rapporti con l’esterno (famiglie, enti pubblici e privati).
 - Coordinamento delle azioni proposte per facilitare l'inserimento degli studenti stranieri, facendone emergere specifiche attitudini e capacità, favorirne il successo scolastico e formativo, ridurre la dispersione e gli insuccessi scolastici degli studenti stranieri, facilitare l'inserimento non solo didattico, ma anche sociale e culturale di ogni alunno, partendo dalla consapevolezza della propria identità etnica e favorire l'integrazione sociale, la cultura dell'accettazione, della tolleranza e della convivenza civile. 
3. GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla comunità scolastica; elaborazione di una proposta di PPI (Piano per l’inclusione) riferito a tutti gli alunni con BES, con supporto/apporto delle Figure Strumentali. 
4. Docenti di sostegno: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP). 
5. Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.

6. Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PPI, esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione, sulle disabilità presenti nella scuola (es. corsi DSA), sulla didattica inclusiva e le strategie di insegnamento diversificate e di tipo laboratoriale e infine sugli strumenti teorici e pedagogici sui criteri di individuazione e valutazione degli obiettivi minimi per ciascuna disciplina.


	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;

La valutazione continua del Piano di Inclusione comporterà il monitoraggio continuo dei suoi punti di forza e di debolezza, con particolare attenzione al miglioramento delle aree che richiedono maggiore attenzione. Le funzioni strumentali avranno il compito di documentare e raccogliere gli interventi didattico-formativi, nonché di offrire indicazioni ai colleghi su strategie e metodologie efficaci di gestione dell'aula. Inoltre, suggeriranno strategie di lavoro per il GLI.
Il GLI rileva i BES presenti nell’istituto scolastico, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; elabora la proposta di PPI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. 
Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni. Per il godimento di tale diritto, tutto il corpo docenti si impegnerà in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; 
In merito alla modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, si tiene conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza. Per quanto concerne i percorsi didattici personalizzati, i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove equipollenti, se possibile, a quelle del percorso comune. Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

1. Collaborazione sul territorio delle f.s. disabilità;
2. Consultazioni informativo-gestionali con gli enti locali per l’utilizzo delle risorse messe a disposizione da questi servizi;
3. Attività di formazione al fine di sensibilizzare la comunità scolastica;
4. Collaborazione, sul territorio, con tutti i soggetti istituzionali coinvolti nel progetto in rete per l'integrazione degli alunni stranieri andando a valorizzare le risorse esistenti;
5. Supporto DSA e di ogni altro BES.


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

La famiglia è corresponsabile del percorso educativo-didattico ed è coinvolta attivamente nelle pratiche inclusive. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni sono e saranno puntuali al fine di segnalare soprattutto le  difficoltà e progettare piani educativi in accordo con il Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, calibrate in base alle effettive potenzialità dello studente, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: 
• la condivisione delle scelte effettuate
• focus group per l’individuazione di bisogni e aspettative 
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per il monitoraggio dei processi e l’individuazione di azioni di miglioramento 
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP e dei PEI
• la gestione dei comportamenti e alla responsabilizzazione dei soggetti coinvolti – alunni, genitori, docenti – rispetto agli impegni assunti.


	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Lo sviluppo del curricolo dovrà sempre tenere presente i vari stili di apprendimento e valorizzare le competenze culturali-linguistiche di partenza. In base alle specifiche situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con Bisogni Educativi Speciali, verrà elaborato il PEI o il PDP. Si dovrà provvedere a costruire un percorso che risponda ai bisogni di ogni singolo alunno, individuando gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.


	Valorizzazione delle risorse esistenti

L’istituto valorizza da sempre le risorse esistenti sia professionali che strutturali. Tutte le aule sono fornite di Monitor Interattivi, sono presenti numerosi laboratori e aule polivalenti. Si privilegia la didattica inclusiva.
Sarà utile implementare ulteriormente la collaborazione del personale ATA con il team dei docenti per la presa in carico globale degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.


	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

Il nostro Istituto è caratterizzato dalla presenza di numerosi alunni con Bisogni Educativi Speciali che rendono indispensabile la realizzazione di progetti di inclusione personalizzati che richiedono risorse aggiuntive. Grazie al contributo della Provincia di Foggia e del Piano di Zona di Troia, la scuola dispone di operatori per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione e operatori socio-sanitari per assistenza igienica e di base degli alunni con disabilità sin dall’inizio dell’anno scolastico. 


	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

L’accoglienza risulta essere il primo passo per l’integrazione di tutti gli alunni e delle loro famiglie nell’ambiente scolastico e nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. Fondamentale risulta essere anche l’Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di “competenze” che le rendano capaci di fare scelte consapevoli per il proprio progetto di vita futura.


	[bookmark: _heading=h.1fob9te]INIZIATIVE PROGETTUALI PER L’INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ A.S.  2025/2026
Il nostro Istituto, tenuto conto dell’elevato numero di alunni iscritti con Bisogni Educativi Speciali (BES) propone  diverse iniziative che mirano a promuovere l’inclusione grazie anche alla collaborazione con enti locali. Ne evidenziamo, di seguito, alcune: 

·   Progetto “Inclusion for Children”
Il progetto è stato avviato dal Learning Science HUB dell’Università di Foggia finalizzato all’acquisizione della competenza chiave dell’imparare a imparare e allo sviluppo di competenze relazionali ed empatiche. È anche questo un progetto laboratoriale ripartito in 7 incontri pomeridiani che vedrà coinvolte le classi prime della Primaria di Castelluccio dei Sauri e Bovino (1° ciclo).


· Progetto PIPPI

Grazie alla collaborazione con le realtà del territorio, abbiamo aderito al programma Pippi (Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), e quindi è stato attivato uno sportello di ascolto per:
· fornire agli insegnanti le competenze necessarie a lavorare insieme e intercettare precocemente situazioni di vulnerabilità;
· realizzare una “presa in carico” efficace dei nuclei familiari vulnerabili, che garantisca a ogni bambino/a di affrontare l’esperienza scolastica in condizione di pari opportunità. (1° ciclo)

·   Progetto “Esploriamo la città”
Il progetto nasce con l'obiettivo di favorire l'autonomia degli alunni diversamente abili presenti nel nostro Istituto attraverso la conoscenza del territorio in cui vivono e dei servizi in esso presenti.  L’esperienza diretta, che prevede uscite didattiche all’esterno della scuola, è la strategia educativa che, appare, la più pertinente ed efficace. Le competenze spazio-temporali, che attraverso il percorso storico-artistico e antropologico progettato, consentono agli studenti di mettere in pratica abilità di vario genere, sono fondamentali per accrescere l’autonomia personale e sociale. Effettuare uscite all'esterno della scuola permette ai ragazzi di acquisire abilità trasversali appartenenti a svariati ambiti.




·    Progetto PCTO “Imparo a collaborare”
Il progetto è destinato agli alunni della scuola Secondaria di Secondo Grado con disabilità (ai sensi della legge 104 art. 3 c. 3), che seguono la programmazione differenziata. È un'opportunità significativa per gli allievi diversamente abili avere la possibilità di partecipare ad una modalità  di apprendimento che assicuri, attraverso l'esperienza concreta, l'acquisizione di competenze che andranno a migliorare ed arricchire la propria vita personale e sociale. Gli alunni diversamente abili hanno la possibilità di conoscere il contesto lavorativo dei collaboratori scolastici, presente all’interno della scuola e possono sviluppare e potenziare le competenze trasversali, comunemente chiamate soft skill. Gli alunni possono esprimersi in contesti lavorativi, migliorando sia la motivazione all'apprendimento che la propria autostima.



· Progetto N.O.E.M.I.

Il progetto N.O.E.M.I., che significa Noi Osiamo Educare Mettendoci Insieme, nasce nell’ottobre del 2024 da una convenzione tra la Fondazione Nuova Specie Onlus di Troia (FG) e l’Istituto Omnicomprensivo dei Monti Dauni di Bovino (FG), rivolto ad una alunna del primo anno dell’istituto IPSIA che presenta una grave disabilità psico-fisica.
La collaborazione tra i due enti è sorta dalla necessità di fornire all’alunna delle opportunità più specifiche e dedicate alla sua particolare situazione, che solo la scuola non poteva offrire.
Da qui la proposta di aprirsi ad altri enti del territorio nell’ottica di educare, appunto, “mettendosi insieme”.
Nel corso del progetto sono stati organizzati anche diversi incontri di sensibilizzazione rivolti alle classi dell'istituto per favorire la integrazione e la riflessione su queste tematiche, stimolando relazioni, interazioni creative ed emozioni.
All'interno di questo Progetto, è stato anche realizzato un corso di formazione condotto sulla piattaforma ministeriale SOFIA sul tema “Disabili o Anticamente Abili?” di tre incontri on line, che si è concluso con un convegno sul Progetto N.O.E.M.I., con la partecipazione di numerosi operatori del mondo della scuola.






“Quando perdiamo il diritto di essere diversi, perdiamo il privilegio di essere liberi.” 
 Charles Hughes
[bookmark: _GoBack]
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